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Air Ars il tentativo in extremis di salvare il governo D'Acquisto 
! . 

La DC teme il voto e pone la fiducia 
Aggirato lo scoglio delle mozioni PCI sitile nomine alla Cassa di Risparmio, all'Istituto vite 
e vino, all'Ente acquedotti, all'Azienda trasporti e all'ospedale di Siracusa - La grave situa­
zione di illegalità - Il democristiano Cangiatosi tenta di evitare la « questione morale » 

PALERMO — La DC, pur di salvare il governo D'Acquisto 
da cinque voti impegnativi dell'Assemblea, dai quali sarebbe 
prevedibilmente uscito politicamente con le ossa rotte, ha 
presentato all'ARS in extremis una sua mozione — aria fritta, 
sulla gravissima questione delle « nomine » scadute negli en­
t i , in attesa d'una lottizzazione. Sulla mozione DC, il pre­
sidente D'Acquisto, utilizzando un risicato margine regola­
mentare, potrà infatti cosi porre la « questione di fiducia », 
pur d'evitare lo scrutinio segreto e mantenere la situazione 
di gravissima illegalità in cui versano cinque tra i 155 enti 
ed organismi regionali nei quali novecento « sceicchi » stanno 
negli organi dirigenti abusivamente, essendo da tempo sca­
duto il loro mandato. 

Con tale marchingegno la maggioranza tripartita domi-

La vigna 
dell'esattore 

A prima vista sembre­
rebbe che se ne siano 
scordaiti. Da dodici anni, 
in aperta violazione di 
almeno tre leggi, l'Istituto 
regionale della vite e del 
vino, è sotto gestione d'un 
commissario straordinario. 
L'ultimo, il de Vincenzo 
Occhipinti, è scaduto, è 
perciò «abus ivo 

Ma non si t rat ta d'una 
dimenticanza, ha ricordato 
Pietro Ammavuta. L'Ente 
infatti non a caso si trova 

coinvolto nelle più oscure 
vicende, legate all'uso pa­
rassitario di una delle più 
importanti « industrie ver­
di » della Sicilia. E' il caso 
dell'*affare» pilotato dal­
l'Istituto assieme al clan 
parassitario degli esattori 
di Salemi, Salvo, assieme 
alla società francese Agri-
vend, denunciato già anni 
fa ' a Sala d'Ercole dal 
gruppo comunista. 

Ma i Salvo rispuntano 
fuori un po' per tutti i va-

Gli sceicchi 
della grande sete 
Se il suo compito istituzionale è la gestione della rete 

idrica di ben 130 comuni, in realtà il carrozzone dell'E-
AS è divenuto II primo responsabile della « grande se­
te >. Tanto che numerosi comuni, l'ultimo, ieri, è Agri­
gento, lasciata a secco da vari giorni, non 'hanno esitato 
a denunciare funzionari e dirigenti per le ripetute ina­
dempienze. 

Qui il Consiglio d'amministrazione è scaduto da tre 
, anni, nel '77, quando l'EAS passò sotto la Regione. Non 
• è più in grado di riunirsi, per le dimissioni ed 1 decessi 

di numerosi componenti. Né tanto meno di deliberare. 
Con tutto ciò, il presidente, il repubblicano Grimaldi, 
ha pensato bene di ampliare, con quattrocento' nuove 
assunzioni Illegittime, la pianta organica. 

Pullman 
& clientele spa 

L'AST detiene, t ra tutti 
gli enti, un primato: il 
consiglio d'amministrazio­
ne è scaduto niente meno 
che dal 1968. Il presidente, 
11 democristiano Gaetano 
Lo Passo, nominato nel 72, 
ha superato anch'eglL' abK 
bondantemente i limiti "di 
tempo previsti dalla legge 
per esercitare il suo man­
dato. In precedenza erano 
stati necessari addirittura 
quattro anni perchè cor­
renti de e partiti di mag­

gioranza riuscissero ad ac­
cordarsi sul suo nome. 

Dietro c'è un gigantesco 
sperpero di denaro pub­
blico. Mario Barcellona, 
intervenendo a Sala d'Er­
cole, ha richiamato le cifre 
dello scandalo: nel "19 la 
Regione . h a elargito al-
l'AST un miliardo e mezzo 
per realizzare « impianti 
fissi >, cinque per acqui­
stare autobus. Nel bilancio 
per l'80 sono messi in con­
to oltre 12 miliardi. Ma 

La Cassa 
degli affari 

Cinque componenti del consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele per le pro­
vince siciliane; scaduto il 12 giugno del '78, non parteci­
pano da tempo alle riunioni. Non si sono mai insediati. 
o si sono già dimessi, o sono morti. O. per completare 
11 quadro, sono stati colpiti da provvedimenti della ma­
gistratura. 

Giorgio Chessari ha ricordato alcuni personaggi di 
queste sconcertante album di famiglia. Nel "74 non po­
tè occupare la poltrona Vito Ciancimino, un nome che 
non ha bisogno di commenti: il PCI riuscì a scongiu­
rar la riproposizione, in un Incarico tanto delicato, 
d'un personaggio cosi discusso. Da allora, e sono passa­
ti sei anni. Il governo non ha provveduto a sostituirlo. 

11 democristiano Nicolò Nicoletti è un altro che non 
riuscì a metter piede in banca: è finito in galera per 
Io scandalo relativo alla gestione della Cassa per il cre­
dito agli artigiani (CRIAS). Anche lui non è stato nin­

nata dalla DC al termine della seduta antimeridiana di ieri 
ha cercato di aggirare lo scoglio delle cinque mozioni comu­
niste relative alle nomine alla Cassa di Risparmio, all'Isti­
tuto vite e vino, all'Ente Acquedotti Siciliani, all'Azienda sici­
liana trasporti e all'ospedale Umberto I di Siracusa, che 
erano stati illustrati in aula rispettivamente dai compagni 
Chessari, Ammavuta, Messana, Barcellona e Tusa. 

Il copione previsto per la serata (la seduta è in corso 
mentre questa edizione va in macchina) è quello annunciato 
dal capogruppo <ic Cangiatosi, che per aggirare la pesante 
« questione morale » ha invitato, con il classico gioco delle 
parti, il governo a provvedere, si, ma «tenendo conto — ha 
detto — della gradualità e della delicatezza dei rapporti tra 
•e forze politiche ». 

ri capitoli del bilancio del­
l'Ente: per la gestione del­
la distillazione agevolata. 
per la spesa dei miliardi 
messi a disposizione del­
l'Istituto da sette anni a 
questa parte per la pro­
mozione del commercio 
del vino. Il commissario si 
rifiuta di render conto al­
l'Assemblea sui destinatari 
di tale spese. 

Che ha fatto, infine, 
l'Ente-vigna dell'esattore 
per debellare la piaga del­

la sofisticazione? Non ha 
mosso letteralmente un di­
to, senza che il governo, 
intanto, regolarizzi la ge­
stione, così come ha fatto 
per l'altra greppia cliente­
lare dell'agricoltura sici­
liana, in consorzi di boni­
fica. In proposito ormai — 
ha detto Ammavuta — dal 
momento che non si è vo­
luto applicare la legge, 
nonostante ripetuti impe­
gni, rimane solo il Codice 
Penale. 

• L'Ente ha 885 tra impiegati e dirigenti, un grande pa­
trimonio di professionalità — ha denunciato Francesca 
Messana — che però non viene utilizzato. Rimane solo 
un capiente serbatoio di voti. Il deficit supera i 31 mi­
liardi. Nessun intervento per la manutenzione degli im­
pianti. Una, ormai comprovata, subordinazione agli in­
teressi dei « privati >, i numerosi concessionari dello 
sfruttamento della falda acquifera. L'EAS, infatti, s'è 
guardato bene dal condurre studi per individuare e cap­
tare le acque. Gli < sceicchi > della sete, invece, l'hanno 
fatto. Hanno trivellato e rivenduto 'spesso'allo stesso 
ente pubblico a prezzi da capogiro ' le- risorse rapinate 
dal sottosuolo. La Sicilia, così, " che-avrebbe-sufficienti 
risorse idriche, non può sfruttarle. .- - - < -

la cifra è destinata a farsi 
più cospicua: all'AST, in­
fatti, sotto la voce «con­
tributi chilometrici > è 
previsto un altro « regalo > 
di due miliardi e mezzo. 
Nel bilancio di previsione 
triennale, soltanto per 
l'anno prossimo, ancora 20 
miliardi; per l'82, 22; per 
l'83, 24. Il carrozzone in­
casserà insommi qualcosa 
come 66 miliardi. 

Una cifra di tutto rispet­
to che potrebbe mettere in 

moto una nuova politica 
dei ' trasporti. Invece, 
mentre nei 48 comuni sici­
liani cresce il movimento 
per una pubblicizzazione e 
per razionalizzare il setto­
re, l'AST batte tutt 'altre 
piste. Fa da spalla, se mai, 
ad aziende private, come 
USTA e l'Etnea; ne rileva 
i « rami secchi », svende le 
linee di maggior prestigio, 
fa incetta di vecchi pull-
mans, sulla via del disar­
mo. 

piazzato. Un altro consigliere, il de Nicosia, fu costret­
to a dimettersi perché, presidente della azienda Sicil-
sider, si trovava nella curiosa condizione di amministra­
tore e cliente della stessa cassa. Sul suo caso — ha de­
nunciato Chessari — s'è persino cercato di chiudere un 
occhio. Per permettere al consiglio di mantenere il nu­
mero legale gli hanno fatto ritirare le dimissioni. 

Si tratta di una vera e propria sfida. Mario D'AquIsto. 
il presidente de della Regione, di fronte alle proteste del 
PCI rispose candidamente che « Nomine cosi importanti 
comportano equilibri complessi, presentano difficoltà po­
litiche >. Punto e basta. 

La Corte dei Conti ha completato il quadro: la Regione 
vanta nei confronti della Cassa di Risparmio e del Banco 
di Sicilia (i due istituti tesorieri) crediti per più di 81 
miliardi per gli interessi attivi sui fondi depositati presso 
le due banche. Ma ì due istituti non pagano I debiti. 
mentre la Regione continua a sborsare decine di miliardi 

Quando 
è d'uopo 
guardarsi 
prima 
allo specchio 

PALERMO — Erano poche righe. Ma i fatti. 
anche se di dominio pubblico, scottano, e al­
lora, al semplice ricordo della battaglia con­
dotta dal PCI per ottenere che l'assessore ai 
lavori pubblici repubblicano Natoli, offrisse 
alla commissione di indagine dell'ARS gli scot­
tanti documenti della gestione del suo prede­
cessore, il suo collega di partito Cordaio, ec­
co la reazione scomposta della segreterìa re­
gionale del partito dell'edera. 

I repubblicani, in una nota diffusa l'altra se­
ra, si dichiarano e allibiti > perché 3 segreta­
rio regionale comunista Gianni Parisi ha scrit­
to sull'Unità anche di questa emblematica pa­
gina della questione morale siciliana. E, a 
corto di argomenti, ripiegano nell'ingiuria: U 
dirigente comunista è un bugiardo e un de­
magogo, strillano, e affermano che il PC7 non 
presentò all'ARS una mozione sull'argomento, 
come scrive l'Unità. 

Si appigliano semplicemente ad un'inesat­
tezza terminologica: U gruppo comunista in 
verità presentò a Sala d'Ercole un ordine del 
tiorno, non una mozione, che permise alla 

commissione di dare corso atta sua indagine. 
Ma il resto della storia è noto, e risponde 
esattamente al racconto che ne ha fatto Pa­
risi. La commissione d'indagine su quel gi­
nepraio di scandali che fu l'assessorato ai LL. 
PP. sotto la gestione CardUlo non potè com­
pletare due mesi fa U suo lavoro perché Na­
toli non le trasmise la richiesta documenta­
zione. 

E quelle carie già abbastanza scandalose 
che vennero date alla commissione, le giunse­
ro in ritardo. 

Tali circostanze vennero denunciate in aula 
dalla stessa commissione nella relazione in­
troduttiva al dibattito, che si concluse, appun­
to, come s'è detto: U governo, in accoglimen­
to dell'ordine del giorno comunista, dovette 
permettere alla commissione di reinsediarsi. E 
proprio ieri l'indagine, dopo tanta fatica im­
piegala per far tirare fuori le carte all'asses­
sore repubblicano, ha potuto concudern, con 
buona pace dei dirigenti repubblicani che, a 
proposito di terminologia, prima di usare la 
parola « bugiardo > dovrebbero guardarsi allo 
specchio. 

Battaglia 
sul bilancio 
PALERMO — L'esame dei 
bilanci, col quale si con­
cluderà, prima di Natale, 
la sessione di sala d'Erco­
le. sarà l'occasione d'una 
importante battaglia par­
lamentare del gruppo co­
munista. I deputati del 
PCI all'ARS l'annunciano, 
in una nota nella quale 
confermano il giudizio for­
temente negativo già 
espresso nelle commissioni 
di merito sui documenti 
di spesa annuale e trien­
nale e sulla legge finanzia­
ria il cosiddetto « caldero­
ne», presentati dal go­
verno. 

Essi, infatti, tendono a 
spostare e bruciare mi­
gliaia di miliardi con mec­
canismi dispersivi, volti a 
favorire interessi corpora­
tivi e settoriali; sono as­
solutamente inadeguati in 
rapporto alla crisi, ai bi­
sogni delle masse popola­
ri, e all'esigenza di fare 
della Regione una prota­
gonista di un processo di 
profondo rinnovamento del 
Mezzogiorno nella nuova 

fase della battaglia meri­
dionalistica che s'è aper­
ta dopo il terremoto. 

L'assenza di un piano di 
sviluppo rende evidente 
l'arbitrarietà delle scelte 
contenute nel bilancio po­
liennale. Per cui il PCI ri­
tiene che esso debba esse­
re discusso in presenza del 
piano dì sviluppo, che d'al­
tra parte il governo avreb­
be dovuto presentare sin 
dall'ottobre scorso, e che 
ora afferma che sarà pron­
to a breve scadenza. Di 
qui anchei la necessità che 
la legge finanziaria (900 
miliardi) venga ritirata, 
per utilizzare più proficua­
mente tali somme nel bi­
lancio poliennale, attraver­
so una corretta gestione 
della legislazione regiona­
le. Sul bilancio annuale il 
gruppo comunista annun­
cia una ferma battaglia 
per emendarlo nella strut­
tura e nelle finalità, in 
modo da renderlo compa­
tibile con le esigenze di 
sviluppo civile e produtti­
vo della Regione. Case del centro storico di Cagliari 

La Finanziaria pubblica alla Metallurgica del Tirso 

Compra tutto e poi licenzia 
Padrone privato? No è la GEPI 

Azione ricattatoria nei confronti dei 500 operai della fabbrica di Bolotana -1 la­
voratori non espulsi.verrebbero.riassunti.soltanto al minimo dello stipendio 

Nostro servizio 
NUORO — La Metallurgica 
del Tirso di Bolotana, una 
fabbrica di 500 operai, ve­
de svanire uh progetto di 
ristrutturazione legato alla 
forza della GEPI. Gli ope­
rai — licenziati, ridimen­
sionati o abbandonarti dai 
vecchi padroni — sì bat­
tono ora contro i giochi 
sottili della finanziaria 
pubblica. Le maestranze 
temono che la GEPI stia 
portando avanti una vera 
e propria azione ricattato­
ria ed abbia intenzione di 
assumere una minima 
parte degli operai licenzia­
ti con un minimo di sti­
pendio. Come a dire che 
un ente di Stato si com­
porta peggio dei privati. 

A Bolotana, fra i 500 o-
peral, o'è agitazione e rab­

bia. Ieri sì è tenuta un'as­
semblea generale in cui ì 
lavoratori hanno avanzato 
richieste di recupero com­
pleto della fabbrica e 
stigmatizzato l'operato 
della finanziaria di Stato. 

Cosa ha fatto la GEPI a 
Bolotana? In primo luogo 
ha proceduto a rilevare gli 
impianti della fabbrica in 
crisi quando già i vecchi 
padroni avevano provve­
duto a liquidare la società 
col licenziamento totale 
delle maestranze. Questo è 
apparso ai lavoratori co­
me un ricatto inaccettabi­
le. Da parte della GEPI 
potrebbe costituire infatti 
la prima mossa per assu­
mere soltanto un numero 
dì dipendenti limitato, e-
vitando dì ristabilire il li­
vello occupazionale? In 
pratica prevarrebbero i 
calcoli di ristrutturazione 

All'Aquila 
spettacoli 

per bambini 
fatti dai 
bambini 

L'AQUILA — Oggi, alle ore 
17,30 al Teatro Comunale 
dell'Aquila, il - gruppo del­
l'» Uovo, gran compagnia di 
attori pupazzi mimi e burat­
tini » di intesa con il distret­
to scolastico e in collabora­
zione con il Teatro stabile 
dell'Aquila, presenta alcune 
azioni sceniche conclusive 
dell'attività di animazione 
svolta nelle scuole del secon­
do e decimo circolo didatti­
co nel corso del triennio 
1978-1960. 

I primi a calcare le scene 
saranno gli alunni della scuo­
la elementare di viale Gio­
vanni XXIII. mentre sabato 
sempre alle 17,30, sarà la voi-

nazionale. 
Le favole di Andersen e n 

tenace soldatino di stagno», 
«I vestiti nuovi dell'Impera­
tore » e « n compagna di 
viaggio » sono 1 testi sui qua­
li si misureranno i giovanis­
simi attori. 

• • • 
BARI — Due contadini, ma­
rito e moglie, sono morti in 
un incidente stradale accadu­
to sulla provinciale Bitritto-
Modagno ad una decina di 
chilometri da Bari. Si tratta 
di Francesco Trentadue, di 
48 anni e di Maddalena Ro­
mita, di 57, entrambi di Mo-
dugno, che erano a bordo di 
un motocarro «Ape Piag­
gio». Il mezzo, forse per la 
strada ghiacciata, si è scon­
trato con una « Mini Minor » 
che proveniva in senso con­
traria Nell'urto 1 due conta­
dini sono morti. 

A Lucerà 
vogliono far 

commissionare 
l'USL per 

escludere il PCI 
LUCERÀ — Un gravissimo 
atto si è verificato a Lucerà 
nella elezione del Comitato 
di gestione dell'Unità sanita­
ria locale. Si è proceduto a 
una.doppia votazione pur di 
escludere a tutti i costi il 
PCI e i suoi rappresentanti 
legalmente eletti. 

Si è trattato — come affer­
ma il Comitato direttivo del­
la Federazione provinciale 
del PCI — di un atto illegit­
timo, contrastante con le 
leggi, verso cui i comunisti 
faranno i dovuti passi. E" sta­
to altresì un atto di faziosità 
e arroganza politica che chia­
ma in causa le responsabilità 
della DC, ma anche del PSDI 

ta del ragazzi del convitto e del PSI e riporta indietro 
di dieci anni la correttezza 
democratica dei rapporti po­
litici. 

Di fronte a tutto ciò il Co­
mitato direttivo della Federa­
zione del PCI riafferma in­
nanzi tutto la necessità di 
impedire il tentativo di com­
missariamento dell'USL e 
l'esigenza che si rispetti k> 
spirito innovatore della rifor­
ma operando in modo unita­
rio non nell'interesse di una 
logica lottizzatrice di partito, 
ma al servizio della salute di 
tutti i cittadini. Di qui la 
condanna del PCI per questi 
atti di discriminazione e fa­
ziosità politica che impedisco­
no la presenza dei comitati 
di gestione di tutte le forze 
democratiche. 

Ci si augura infine che le 
forze di sinistra, PSI e PSDI, 
possano rivedere la propria 
posizione, 

La drammatica crisi degli alloggi a Cagliari 

Nella città più «sfrattata» 
una giunta senza idee e 

neanche un metro edificabilc 
Inurbamento, nuovi nuclei familiari, senzatetto e abitazioni 
malsane e un'amministrazione che non sa impostare un piano 

CAGLIARI — Per far fronte ai problemi dell'inurbamento e della formazione di nuovi nuclei 
familiari, Il capoluogo sardo avrebbe necessità di mille alloggi all'anno. In più ci sono gli 
sfrattati, le famiglie che abitano in coabitazione e quelle costrette In case malsane o perico­
lanti. Come far fronte ad una situazione così drammatica ed esplosiva? Il sindaco democristia­
no Scarpa e la giunta di centrosinistra non hanno un piano preciso, non sanno neppure come 
affrontare l'emergenza, confessano la totale mancanza di aree fabbricabili. Insomma, la spe­

culazione edilizia si è man­
giata ogni metro quadrato di 
terreno edificabilc e per gli 
amministratori comunali 11 
fatto è marginale, va archi­
viato. 

L'assessore agli alloggi. il 
repubblicano Marini, che ha 
finalmente informato il Con­
siglio comunale sullo « stato 
abitativo » in città, si è ben 
guardato dall'esporre i punti 
di un intervento programma­
to. Constatata l'impossibilità 
di trasferire nella « riserva 
indiana » di Uta. lontana una 
ventina di chilometri dal ca­
poluogo, le famiglie cacciate 
con la forza dal municipio e 
dalla tendopoli di piazza 

i Matteotti, ed attualmente ri­
fugiate nell'ex convitto del­
l'Assunzione, la giunta pro­
pone una via d'uscita con 
l'acquisto di appartamenti. 

Un'impresa ha offerto (con 
quali criteri finanziari?) 156 
alloggi già pronti da affittare, 
con l'equo canone, esclusi­
vamente a famiglie sfrattate. 
La spesa è di circa dieci mi­
liardi di lire, mentre il Co­
mune la attualmente dispo­
nibili appena quattro miliardi 
stanziati dp.lla Regione. 

Ammasso che il Comune 
riesca a recuperare i restanti 
sei miliardi, necessari all"ac-
quisto dei 156 alloggi, ciò non 
significa che il dramma degli 
sfrattati potrà,essere risolto. 
Lo stesso assessore Marini 
ha informato che hanno pre­
sentato domanda per la casa 
209 famiglie già colpite da 
sentenza esecutiva di sfratto, 
mentre altre 109 famiglie 
hanno il procedimento di 
fratto in corso. Ci sono 
quindi b?n 308 famiglie sulla 
strada, senza neppure un tet­
to dove ripararsi: come sarà 
possibile sistemarle tutte? E 
quale destino attende le altre 
1092 famiglie cagliaritane che 
hanno presentato domanda al 
Comune per avere una casa 
civile, poiché attualmente vi­
vono in veri e propri tuguri 
o in coabitazione? 

Nel conto non sono com­
prese le quattromila famiglie 
iscritte negli ' elenchi del-
l'IACP. Per non parlare delle 

* famiglie "«he-occupano «abu­
sivamente » gli stabili di via 
Baccaredda. via Logudoro 
via Porcile, via Sassari ed 
altri ancora, costrette a vive 
re nel terrore di un interven­
to della forza pubblica. 

Come si vede, la crisi" degli 
alloggi ^ costituisce il più 
grande problema di Cagliari. 
La giunta non riesce ad im­
postare un programma orga­
nico di interventi, ma - si 
muove alla cieca, senza alcun 
piano preciso. L'acquisto dei 
156 appartamenti — e si trat 
ta di un'operazione ancora 
per aria, in quanto senza co­
pertura finanziaria — se ri­
mane un fatto isolato rischia 
di provocare una « guerra fra 
senzatetto » e di incoraggiare 
ancora più l'istituto della 
raccomandazione e del clien­
telismo. 

« Quando noi comunisti ci 
siamo fatti promotori dell'or­
dine del giorno relativo ad 
un piano per la casa, appro­
vato dal Consìglio comunale 
due mesi fa. avevamo indica­
to, in una scala di priorità, 
dei provvedimenti che anda­
vano dalla requisizione di 
stabili inutilizzati all'acquisto 
di appartamenti, dalla crea­
zione di case-pareheggio al­
l'istituzione di case-albergo. 
L'unico provvedimento che la 
giunta è stata capace di a-
dottare si riferisce invece al­
lo sgombero dei senzatetto 
rifugiatisi dentro il Comune e 
sotto le tenQe piantate nel 
centro della città». Con 
questa denuncia ha aperto il 
suo intervento il compagno 
Antonio Sardu, rigettando, « 
nome del gruppo comunista. 
le tesi dell'assessore Marini. 

« Cagliari — ha denunciato 
il compagno Sardu — Tiene 
considerata la città più 
"sfrattata" d'Italia, non solo 
perchè il numero dei senza­
tetto è il più alto rispetto a 
tutte le città italiane, ma an­
che per la negligenza e l'inca­
pacità delle giunte egemoniz­
zate dalla DC più retriva del­
l'isola. Neppure l'attuale 
giunta riesce ad uscire dalla 
vecchia politica nel settore 
degli alloggi come in ogni 
altro cettore. essendo basata 
su una formula di governo 
cittadino incapace di aprire 
qualsiasi prospettiva di cam­
biamento ». 

n PCI ha confermato 1» 
volontà di battersi perchè la 
svolta avvenga anche nel ca­
poluogo sardo. Non si può 
continuare con l'immobili­
smo, con gli interventi di­
spersivi e clientela ri, con 
l'assalto degli speculatori edi­
li, con i clan degli affaristi 

Nulla cambia dunque con 
questa giunta. Cosa fare? Il 
sindaco Scarpa era stato im­
pegnato dal Consiglio a pre­
sentare nell'orco di quaranta 
giorni un pit.no di interventi 

della fabbrica, non tenen­
do conto degli uomini che 
vi lavorano. 
. La maggior parte degli 
operai, che al momento 
dell'ingresso della GEPI 
nella operazione avevano 
sperato di riacquistare il 
lavoro, non nascondono il 
loro malcontento. In cassa 
integrazione da due mesi e 
mezzo, dopo aver aspetta­
to tanto tempo, potrebbe­
ro ora essere licenziati. Il 
licenziamento inoltre 
comporterebbe la Iscrizio­
ne nelle liste di colloca­
mento, da cui la GEPI 
dovrebbe fare le assunzio­
ni. A questo gioco gli ope­
rai non ci stanno. 

« E se venissimo superati 
in graduatoria da altri? *, 
dicono. Questa è la situa­
zione per chi non viene as­

sunto subito. Ma anche per 
coloro che lavoreranno 
immediatamente la situa­
zione è tutt'altro che ro­
sea. La finanziaria pubbli­
ca intende appunto appli­
care il minimo del contrat­
to. non riconoscendo alcu­
na anzianità agli operai. 
Ciò significa che un ope­
raio specializzato con 
grande esperienza alle 
spalle, verrebbe a guada­
gnare non più di 350.000 
lire al mese. 

Ecco quali sono i pro­
getti della GEPI, un ente 
di Stato che dovrebbe ba­
dare al bene pubblico e 
agli interessi dei lavorato­
ri. Contro questi progetti i 
500 lavoratori della Metal­
lurgica del Tirso hanno 
ripreso la lotta. 

a. g. 

Lasciano 
il posto di 
guardia per 

salutare reclute: 
condannati 

CAGLIARI — Sei avieri di 
leva, allontanatisi dal corpo 
di guardia dell'aeroporto mi­
litare di Elmas (Cagliari) per 
recarsi nelle camerate dove 
si festeggiava l'arrivo al re­
parto delle nuove reclute, so­
no stati processati e condan­
nati. I giudici del tribunale 
militare, presieduto dal col. 
Antonio Sellimi. ha inflitto 
sei mesi di reclusione agli 
avieri Sandro Melis e Cosi­
mo Cordedda: quattro mesi 
ad Antonio Mameli, Alessan­
dro Leone e Luigi Inconis: 
e due mesi a Paolo Pischedda. 

I sei giovani sono stati ri-

Costerà 
200 lire 

il biglietto 
dell'autobus 

a Bari 
BARI — Entro la fine dell' 
anno il biglietto dell'autobus 
aumenterà di cinquanta lire, 
arrivando a duecento lire. Un 
provvedimento che era nelT 
aria da tempo e che ha tro­
vato la ferma opposizione del 
Comitato cittadino del PCI. 
In un comunicato, ricordan­
do l'impegno che da mesi 
sta svolgendo il gruppo co­
munista in direzione della 
soluzione dei problemi del 
traffico, culminato nei gior­
ni scorsi con la conferenza 
di produzione dell'AMTAB (la 
municipalizzata del traspor­
to pubblico), si esprime il più 
netto dissenso per un au­
mento che non viene giustifi­
cato dalla qualità di un ser-

conosciuti colpevoli alcuni di vizio tra i più scadenti del 
abbandono di posto, altri di 
violata consegna. Insieme a 
loro è stato processato an­
che il sergente Giovanni Pi-
scioUu il quale, accusato di 
violata consegna ' per non 
aver impedito agli avieri di 
lasciare il corpo di guardia. 
è stato condannato a quat­
tro mesi di carcere. Tutti 
gli imputati, precessati a 
piede libero, hanno beneficia­
to della sospensione condizio­
nale della pena. Il collegio 
giudicante ha accolto soltan­
to parzialmente le richieste 
avanzate dal pubblico mìni-
stero dr. Alberto Lazzardi 
che aveva sollecitato la con­
danna degli imputati a pene 
varianti da dieci a sei mesi 
dì reclusione. 

Mezzogiorno. 
• • » 

PESCARA — Il traffico cit­
tadino è caotico. ì vigili ur­
bani non bastano più. Fer 
questo a Pescara saranno an­
che gli ispettori dei bus ur­
bani ad elevare contravven­
zioni agli automobilisti indi­
sciplinati. Si tratta dei con­
trollori che sui bus verifica­
no il biglietto ai viaggiatori. 

Sono cinque a Pescara, e „ 
tutti hanno la qualifica di | Programmati per la casa. A 
guardie giurate. C'è stato un ' d u « m£f\ e passa nessun 
accordo in comune per esten. J g™ *?***• -La decisione del 
dere a loro la facoltà di eie- P C I d i riprendere 1 azione 
vare contravvenzioni agli au- polìtica e di lotta per rende-
tomobilisti, dopo un analogo 
precedente a Trieste. 

Il controllo degli ispettori 
sarà tuttavia limitato: col­
piranno solo gli automobili­
sti che ostacolano il passag­
gio degli autobus sulle appo­
site corsie preferenziali. 

re Cagliari «una città civile, 
vivibile ». partendo proprio 
dalla casa, non è senza signi­
ficato, e non può rimanara 
senza effetti per una tarpi 
mobilitazione unitaria. 

Giuseppe Podda 
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